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Napoli W Novembri 
ATTITJFFTCIALI 

IL LUOGOIENENIE (.ENERVLE DLL RE 
BKLlf PHOVISClt IIÀPOUTANh 

— Sulla pioposizionp del consigliere incantato 
lei Die asterò dello Interno; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 
Decreta 

Ari.l Sai,inno aperte per tutto il mese di gen
iali) ptossimo nellti Lilla di Napoli quattro stuoie 
[fluite serali pi r gli diluiti delle classi poveie, 
Tuie imparare almeno il leggere, lo scrivere, l'a-
Imelica, il disegno lineari; e i doveri civili e re-

I g l O S I . 
Vrt 2 Sul fondo de'franchi 200,0(0 largiti di 
M. Vittorio Enimanuele con sua lettela del 14 
iormile meoe è assegnata una somma di fran

ili quiranlaimla all'insliluzione di delle scuole. 
Ail J II Municipio provvedrà i luoghi dove 

ledono collocarsi di Ile scuole, e slanzierà sul suo 
'mcio le somme ehi possono occorrile al loro 
moie mantenimento. 
\rt 4. Una Commissione, d'accoi do col Munici 

no illaidirà il pronto inslallamcnlo delle scuole 
crili, ne compilila gli statuti e proporli i mizzi 
li estenderne a'iapiluoghi delle provmcie l'insli-
imone. 

\rl b. A membri di dt Ila Commissione, la quale 
lo„c'ira nel suo seno un Presidente id un Segrc-
ano, sono nominaci i signori: 

\ntoiiio Licione , Leopoldo Rodino, Michele 
iutiero, Scipione Volpicella, Canonico Masi,An 
omo Muabelli, Carlo Cipomasse, Bertrando Spa
erà i. 
Ai! 6 Al Consigliere incaricato del Dicastero 

lell'intimo è affulila l'esecuzione dilpresenle 
'irrcto. 

— Sull.i proposizione del Consigliere ìnrancato 
Iti llicastuo dell'Interno; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 
Deci eia 

I Sul fondo di fr. dugtnlomila largiti da S. M. 
iliono Cmmunuelc ion sua telici a del i* dui 
"iri me mi se , sono destinali fr ollantamda alla 
Tranne ni alle spese di fondanone e di primo 
li i ilerunienlo de'dodie i asili instituiti con decreto 
l'gli H -Uhmbre 1860. 

Un i Coir missione, d' accordo col Munii ipio, 
IWH ilei a all'installami nio de'dodici asili; procu-

lirj ili promuovi le li olici It sponlum e de pinati 
pllJiluii t proporrà gli statuti ed ì modi di assicu

rare l'esistenza di gh asili nell' avvi mie, e la Imo 
diffusione per tutte le provini io Napolilmc. 

3 I a ( omnussione clic si eleggi ra nel suo seno 
un Presidente ed un Segretario , sarà composla 
dei signori: 

Principe di Ardore,Cu. Fiancciio Spini Ih,Ita 
rone Giuseppe Galloni, Sarcrdoii Gaetano Pesce, 
Gabriele Capuano, Lelio M Fanelli, Michele B il 
daci bini , Alfonso dilla Valle , Al fri do Coi rt ale , 
Prim ipe di Gesualdo , Dina di Cabalino Caslro-
mi diano, Eugenio Cosmi. 

4. Gli asili dovranno essere api rti al più lardi 
per la fine del prossimo gennaio. 

5 E affidata l'eseuizione di I presente Decreto 
al Consigliere me,.ricalo di I l)n asterò dell'Interno. 

— Sulla proposizione di 1 Consigli! re incaricato 
dil Dicastero dell'Intt ino; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 
Derrata 

Art 1. E ìnstiluita nella Cina di Napoli una Cassa 
di risparmio. 

Art 2 Sul fondo di'fram hi dngenlomi'a largiti 
da Sua Maestà Vittorio Emmanuel) con sua lettera 
del 14 del corrente mise è assegnala una somma 
di franchi ottantamila per le spese di primo slabi-
liminto, e pi r il fondo di cassa. 

Ari. 3 II Munii ipio ih s|m< ra i luoghi dove tle-
Aoiio risedere gli officii delli Cassa di rispaimio, 
e slanzitia nel «no bilancio h somme die potes-
seio ancora occorrere pir attuarne l'instiluzinne 

Ail 4 Una Commissione d'accordo col Munici
pio attenderà all'i ffellivo e pi onto istallamelo di 
delta Cassa ne compilerà gli statuii, e farà pro
poste su'mizzi di piopagire tale instiluzioni IH ile 
Provini le. 

Art S A membri di della Commissione la quale 
f leggerà nel suo seno un Presidente ed un Segre
tario, son nominali ì signori: 

Manhesi la (.reca, Giovanni Minna, Francesco 
de Steno, Vincenzo Cui lincilo Costantino Baer, 
Nicola Nisco, Michele Persico, Luigi Balsamo, An
tonio Cilento, Conte Carlo Aequaviva. 

Art 6. Al Consigheic memi alo nel Dicastero 
dell' Interno è affidala I' esecuzione del presente 
Decreto. 

Napoli, 19 novembre I860 
Firmalo — FARIM. 

/( Coniìql. incaricato II Convgl. mtaricato. 
del Dicas dell'Ini. ddDica'.di G. e Gius. 

VlftTIHIGLlA. PlSAHEIM 

— Con decreto elo'H novembre I860 il sig. Pa 
squale Scuia già Mn i-dro di Grazia e Giustizia è 
restituito si nza interruzione di <-oi vizio al suo pie-
cedente poslu di Consigliere della Corle Suprema 
di giustizia. 

Con decreto della slessa data il sig Fi lice ro
llili è manlenulo nrll'ufll/io di Dui Kore del Dica 
stero degli Affari Ei clrsiastici. 

E con altro decido di simil dala il sig Itaffaele 
Carisio uffìzule di Riparlimenlo della PiefiPura 
di Polizia con le funzioni di Segretario Generale, 
è Bomin ilo Giudice della Gian Corle eliminale di 
Napoli. 

— Ieri il Re nostro Vittorio Enimanuele, ac 
•onipagnalo da S. E. il Luogotenente e da due 

apii IMI di i nnpo, si recò nell'Albergo de'Poven 
ove fu i icerulo col massimo ossequio,il popoloao-
correnle fece plauso e beni disse alfgran Monaiea. 

— Il Generali di II i Uocta ha distiibinlc/ lire a 
lue 90(0 ai fi riti d'ogni gì ado che trovane in cura 
negli Osped di di qui sta città, suda borsa privala 
di S. M. 

Nipoh 18 novembre I860, 

DIC \S FERO DELL' INTERNO E POLIZIl 
1. Le dimando anon me, mum the non conten

gano esse la indiui/ione di fatti co-dmti, e da po
tei essere materialmente vcnflcati, non avranno 
alcun si guilo 

2 le dim inde pei ottenere promozioni, o mi
glici omenti in Uffizi, ni Ile diverse dipendenze 
del Dicasli ro dello Inleino e dell i Pi li/ia, ehb-
bono rivolgevi a' Capi, onde ibi domanda ha di
pendenza. 

3. Le dimande, che non indicano l'uffizio a < ui 
si pi eli ride, ma nelle quali 1 richiedenti M ton
ti nl.irio a cinedi me uno, indeleimimtamenlo 
nelle dipendenze di 1 Dicastero, non avranno al-
( una considerazioni. 

4 I e dimando pu un posto che ',on vaca, si 
riti iranno i omc i limonio condili io alla mora Illa 
di I rnhiedenle, e p. rciò non so'n non monteran
no ionsidei i/ione, ma, regisli ila li notizia del 
fallo, servirà per ginduaii dell'individuo, se no 
viene il tempo 

) Alle diimn le per elemosine, e pei -o< corsi, 
non sarà d ilo veruno avvi imoiito, ed hanno di 
pi esentarsi dilettamente alle Cominessioni di Ra
in Utenza. // Con\ii/ticie 

G VEìrinianA. 

Circolale ai Governatoli 
-N i pumi duci gioì in di iia»i un mese, mi al
lenilo da L< i una i< lozione infoi m.itivii, la quii* 
\ ilga a darnn conia maggioie esalti/za quest» 
no i/ e • 

a) Fatti positivi i coi Imo pailiiolan, ì quali 
stiano lenirò lo spinto di lonioidia, o die con
tinuino la storia di comuni svenirne 

b) Sopì usi ed iti (dei,zi, per alti die vada 
no fuori d. Ile It ggi ; quali, e da tin commessi. 

ti I mieliti, e doglianze, lonlia il maritalo 
(orso degli affari, a qu dunque automa affidati, 
piilicol.iinic.nU indii nido su ibi (ulano le os-
siiva/ioni, |v r (piale faito, e possibilmente, per 
qn ih ragioni. 

d Pieni du generi, the più smono ali» 
alimento del povero; t so sieno questi prezzi mo
nopolizzali e Uà du, e con quali mi zzi. 

e) Pioposizione netta, e lab da polirsi su. 
Lillo eseguire, di tulli e]uri mezzi che si (redono 
i più ai comodali, per ovviare, per epnnto si può, 
a (|u< i in ili che avrà studiali, e pei nparare quel
li, pi i ivvenluia es sii nil 

Il governo e un fatto, nun una tontinuita dot-
IIIIIJ : esso dtriva d i questo , ma poi quislo li
mane nelle enciclopedie, e non si avvolte clic il 
fallo . io estimerò il senno govtrnalivo, di cui 
Indulsila abbonda, quindo io mi aviù questa 
sintesi della eneigia dille sue tuie. Niun fallo 
coulr.i alle liggi di ordine geneiale ; perche : I. 
Ninno di essi va fuori dei termini della legahlw. 
2. Il cammino degli alTau di ogni naluia, è cela-
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re, e sola la legge n' e guida. 3. Al povero non 
■unica discielanicnle il pane, perchè lavora, 

E se, il lavoro è non dubbia origine, e conse
guenza della pace, io mi allenilo come applica
zione delie cose delle nella categoria e), la indi
cazione speciale di ciò che ha da nielleiM nulle 
■unii del lavoratore; perchè con l'opera delle ina
ni unicamente, si può nietiere nella bocca alTa
niatii dei figli, e della compagna il pane, ed in 
uliimo nella propiia; clic sovente noi diventiamo 
satolli, solo perchè reggiamo esserlo i nostri cari. 

Il Ciinsitjliere 
Ci. V K I V I I H I G M A . 

€KQMCA NAPOLETANA 
— Leggiamo nel Nazionale: 
Vittorio Emnianuclc uscì ieri l'alito di pa

lazzo ulle undici a. in. e traversò,a«'clnninto 
du) popolo, le vie tii Toledo e di Forili. Nò 
folle clic la sua uscita fosse senza un utile 
frullo, e senza benefìcio de;'poveri. Giunto 
al Reale Albergo de'l'overi , vi discese, e 
visilò l'ospizio, dove non era aspettato.S'in
formo dal sig. Federico del He, d ie tiene 
ora provvisoriauienle. l'ufficio di Governato
re, delle condizioni dell'ospizio, delle ren
dile; intese quanta corruzione e quanto gua
sto ci fosse nell'amministrazione, e quanto 
la pia opera fosse slata sviala dalla sua in
sliluzione: vide il cibo apparecchiato a'fan
cìulli,toccò colle sue mani la carne e il pa
ne, e Irovò ogni cosa scarsa e cattiva; pro
mise, clic il suo governo avrebbe provvisto 
e cominciò dal donare un carlino a ciasche
duno dc'poveri presenti nell'ospizio. 

Il Re non poteva sceglier meglio il posto 
della sua prima visita; e il governo non po
trebbe ora far meglio die compiere qu. Lo 
a cui il Re lui accennalo. E sappiamo che 
questo sia pensiero della Ltiogolenenza. 

— Il ministro della Guerra,Fanti 0 il mi
nistro di Grazia e Giustizia, Cassinis, sono 
giunti domenica da Tonno. 

— Ieri l'altro il Re ha dato udienza.Molle 
signore, tra le quali vi erano la Marchesa 
di Cepagatli, la Duchessa di Atri, la Princi
pessa Strangoli, la contessa Nociglia, la si
gnora Giulietta Compagni, vi sono slate ri
cevuto. Ieri sera, vi è stalo pranzo a Corte; 
Vi erano invitati Ira gli altri il gen. Medici, 
il geneial Cosenz, il Marchese Popoli, e il 
Commendatore Valerio,Commissario Regio 
delle Marche e dell'Umbria , che ò arrivalo 
qui ieri l'altro, colla deputazione mandala 
da (niello provinole a presentare il plebi
scito. 

— Ieri mattina vedemmo percorrere la 
tia Toledo un considerevole numero di pre
ti, preceduti da uno die portava allo un'ele
gante bandiera italiana. Quegli onesti e illu
minati ecclesiastici acclamavano pubblica
mente il nostro Re Vittorio Enimanucle e la 
croce di Savoia, così protestando de'loro 
sentimenti veracemente evangelici, giacché 
Evangelo e Patria non possono dissociarsi. 
Quella dimostrazione,siimi sicuri, non tornò 
gradila all'urislocrazia clericale,a cui l'amo
re delle ricchezze e la libidine del potere 
fa perder di visla e la Patria e l'Evangelo. 

PROVINCIE 
CAPII* 

— Leggiamo nell'Unità ili Firenze: 
Tutta l 'Europa conosce che inumercvoli 

furono gli atti eroici dell' esercito di Gari

baldi — La storia abbisognerà di molle pa
gine per enumerarli tutti; noi ne abbiamo 
narrati alcuni fra i quali non vogliamo omet
tere qucsli dei due amici « Gorosu e Bo
rioni ». 

Il giovine Adelchi Morioni, sottotenente, 
venendo alla carica della baionotta sotto Ca
pua, si spinse uTunliaudacemente e fu cou
lorutalo da neiniei. Con le lei ielle alla mano 
ne uccise alcuni, ma percosso da un colpo 
di baionetta nel volto, sotto l'occhio destro, 
era per cadere, quando il suo amico Cero
sa, giovane lombardo di alti sensi, accorse 
con un drappello de'suoi e liberò I' amico 
vicino a inorile, ma prese nel suo petto due 
colpi di baionetta, che, dopo aver veduto 
sconliili 1 nemici,in poco di tempo lo ridus
sero a morte, 

Morendo, diceva il Cerosa ai ferito Adel
chi Borioni « fratello ! io muoio contento ! 
viva la nostra indipeiiuenza, Viva la fratel
lanza! Avevo gairato a tuo padre di difen
derli tino all' ultimo momento; ceco che ho 
attenuto la mia promessa ». E così mori
va. Sia lieve la lena al giovine eioe. 

t iAl iSA 
— Togliamo di. lettera ili Parigi quanto segue: 
L'ammiraglio DeTwau, del quale è un gran di

scorrere di quesli giorni, ioni ha veramente ecce
dute le pioprie irruzioni; ma ha solamente usalo 
largamente della latitudine che necessariamente 
è concessa in una missione quid era quella afli
daliigli: e ne lui abusalo a favore del Borbone di 
Nnpoh: effetto di simpatia; poiché avete a sapere 
che il signor ammiraglio è anzitutto orleainslii, 
(ji)indi per tradizioni politiche, per vecchi ran
cori, per sistema, avverso alla vostra causa. Si 
prolciido inoltre che la sua condotta e il troppo 
zelo si inspirassero anche a qualche affetto più te
nero che non la potine, 1; il cuore lo traeva verso 
la Corte di Gaeta : o?i dil. (Gazz. dì Turino) 

— Scrivono alla Perseveranza da Torino 
14 novembre: 

Si annunzia da Parigi che Fiancesco II 
ha respinto le preposte di sg. .uhm. Per 
quanto risulla invece da informi v. ni diret
te da Napoli, al Borbone non li. , Ha pro
posta di sorla. Il fondamento della notizia 
che ci viene da Parigi sia in questo che, a
vendo già il corpo di truppe borboniche,ri
masto fuori di Gaeta l'aito proposte di resa 
al generale Fanti, quesli rispose, non esse
re disposto a intavolar Imitative che al solo 
palio della resa di Gaeta. 

L'attacco contro Gaeta non larderà ad a
ver principio.Col concorso della nostra ma 
ritia, questa piazza avrebbe a stento potuto 
reggersi pochissimi giorni: lo operazioni 
essendo invece limitale al solo lato di lerra 
la durata dell'assedio sarà maggiore, e,quel 
che più monla, si avrebbe a deplorare un 
maggior numero d.i vittime. 

Assicurasi che, ove la piazza debba esser 
presa d'insililo, il tempo necessario richie
sto dalla natura del terreno e dalle nume
rose l'orldìeuzioni falle dal .nemico, sarà di 
veiilieinque a trenta giorni. Nutresi però il 
convincimento che la guarnigione di Gaeta 
poco disposta a subire un lungo bombarda
mento, non tarderà ad esser costretta a ca
pitolare. 

—Da ragguagli che riceviamo dal campo, 
che concordano colle disposizioni in corso 
per parte del Ministero, pure che si intenda 
l'adunare intorno a quest' ultimo rirellacolo 
dalla caduta dinastia borbonica la più in
gente quantità di forze e di materiali possi

bili nello scopo di far conoscere all'ostina, 
lo Francesco II che ogni resistenza sarebbe 
affatto inutile, e non riescirebbe che ad imo 
scellerato spargimento di sangue fraterno, 
e di deciderlo così a rassegnarsi senza pro
lungar più oltre le ostilità. 

1 materiali e le munizioni che da varii 
punii si dirigono sulle rive del Garigliano 
sono infatti di una imponenza non comune; 
tulli quelli che già si erano sbarcali in An 
cona già pervennero per via di mare a de 
slinaziono; la flotta sbarca un buon numoro 
di grosse artiglierie rigate di lunga portai,), 
e il Genio e lo Stalo Maggioro hanno già in 
pronto lutto il piano e le misure necessarie 
a far crollare le mura delle fortificazioni, 
evitando per quanto e'1, possibile ogni danno 
alla eiltà: a ciò si presta gran parte delle 
fortificazioni stesso per la forma delle loro 
batterie poste le une sotto le altre, di guisa 
che ì proiettili, battendo in breccia le mit
ra delle dette batterie, vi cagionano rotture 
i cui frantumi rimbalzando espongono le 
truppe delle batterie inferiori a gravi peri
coli. 

Se Gaeta insomma non cede al più pre
sto, offrirà, sebbene con rincrescimento, 
largo campo di distinguersi alla nostra ar
mala. 
—La Gazzella Prussiana smentisce la fo
ce corsa che un generale prussiano sia giun
to a Gaeta, incaricalo dì una missione. 

H O L * IH « * E T * 
Mola di Gaeta 11 nov. 1860, 

— Non ho gran cosa di nuovo a dirvi; 
continuano i lavori sulla ròcca onde poto 
trasportare i pezzi e piazzare delle ballei'ii 
sulle posizioni de' Cappuccini e di Sani'A
gala. Credo che ci vorranno quindici a venli 
giorni prima che cominci il bombardameli' 
lo della citlà di Gacla, a meno che il gene 
rale Cialdini non riuunzii all' idea di boni 
bardare soltanto quando avrà ottanta P"1 

di grosso calibro , e che intanto incornine 
con quelli che ha già in posizione ; qui s 
crede da lutti che la popolazione e la guar 
nigioue di Gaeta cederanno dopo poche 0 
re di bombardamento. In quanto all'ale: 
che si ha da quelli che non conoscono li 
posizioni , clic possa aprirsi una breccia 
prender la fortezza d'assalto, questo è cos 
impossibile. Riflettete che Massena impili 
sei mesi per prendere questa piazza quanti 
era molto meno fortificala di adesso. Ag 
giungete che il Ministero della guerra , s'i 
gnora il perchè, non provvede come do 
vrebbe, e qui si manca di materiale e di ogt 
cosa necessaria. Il Generale Cialdini meli 
in opera tutta la sua attivila , ma non pi) 
fare l 'impossibile, ed il generale Meiiabrr 
andò egli stesso 1' altro giorno al bosco 1 
Fondi, per procurarsi le fascine ed altro 1 
cui aveva bisogno per l'are i gabbioni.il 51 
nistero della guerra , è un tero Minisi?! 
posa piano. 

—Le, nostre (ruppe continuano 11 icivesl 
Gaeta dalla parie di terra. 

Il VA seguì uno scontro,in cui furono fai 
prigionieri un reggimento e due compagn 
di borbonici. 

Faunosi sempre nuovi prigionieri 1 ra 

soldati sbandati. 
Le truppe borboniche accampate fu° 

della fortezza domandano di capitolare. 
La guarnigione di Gaeta si compone 

5,000 uomini. 
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— I soldati napoletani che ciano entrali 
nel leiriloiio Romano, e per questo s'erano 
resi al geneial Fiancese, smanilo restituiti 
il governo legittimo di VrUmio Emmanuele 
la eui di vono dipendere Dielio conferenza 
;d iccordo de I gè nerale Goyoncol geneiale 
'mldini, salarino imbarcali in Teiiactna, e, 
irediaino, mandati cogli alln a Genova per 
ifurniarsi. 

— Sappiamo (così il Pungolo) che dopo 
mo se ambio di molli dispacci il Governo im-
icii de fiance se aderì a consegnare al nostro 
dodid nula uomini di truppe borboniche 

:lie si nano nfuggili negli stati del Papa. I 
iiiluolari della consegna sarebbero tego-
ali da una Commissione mista di ufficiali 
IOSII i e fr ineeM, si elti dai due generali Go
on e Cialdini. In quanto al matonaie da 
[arri i e al rimborso delle spese,la questio
n a i , bbe nmessa a gucua finiti. 

Queste notizie sono posteriori a quelle le
dile dal dispai ( io del 18. 

NOTIZIE ITALIANE^ 
Tonino 

l'augi lo La Sardegna ha reclamato ì 
cannoni dei Napolitani che sono entrati nel 
tendono romano. Goyon ha risposto che 
uni decisione ò impossibile attualmente , 
flit' appn sso i eliderebbe l'artiglieria a chi 
di diritto 

-Londia 14. 11 Tunes dichiara falsa la no 
lini die sir James Hudson debba lasciare 
fonilo. 

— in breve sarà oiganizzalo in tonno un al
no binagliene di guardia nazionale mobile per 
(istrt invialo a rwpoli : dalle provini le mendio 
tuli poi, molti h.iltatlioni mobilizzali veiranno 
idi' Italia cintialc e superiore { Esperò ) 

— Il Jtuinal dt's Débals pai laudo sull'organiz-
uuone della nostra armala nazionale, dite: 

« Le forze lutali d'Iialia nou tomprenderebhero 
mem di 177 reggimenti delle diveise armi e di 
Nliiiiifehom beisagheii Ora, non tenendo cai-
Eolo delle frazioni di coi pò, l'armata francese(com-
Prckl 'd guai dia impiriale) si compone in tutto di 
2U° reggimenti t di 21 battaglioni di cacciatoli a 
Pioiii 11 semplici i iiliouio di queste ttfie ptrmtt-
l«eli i | pnztaie quale sia per tsstre numtiitd 
nionii la potenza militale del nuovo regno dalia 
«o l'ili he sema Roma e la Venezia, i 

«EMOVA 
— I ri l i , dire il Corr Aferc., giunse impiov 

'immune il hattighone distaccalo della guardia 
union de di Ci iur i , desinalo ad Alexandria e 
're>c iniinrdiaiumnle posto in un convoglio del 
I» feri ovia. Il battaglione canareie erasi imbarca 
lo nel jolfo delU Spezi». 

SARDEGNA 
CAIHIEKA 

— Da qualche tempo, e specialmente dopo che 
«inb ildi ha voluto iituarsi nell'isola sua di di-
pren il finito e 1 Unità Italiana hanno preso 
•Irdiidieil lavouto tema dell'ingratitudine del 
Picse e del governo veiso il foiluualo condottie
ro Non vi è ipeihole che essi non adopnno pei 
coloralo questa pitltbi ingratitudine (he non eoi 
"oche iiell' infeima loio immaginammo 

tulli sanno a che punto fosse ridotta 1' ammini 
«frizione della cosa pubblica a Napoli ed in Sin-
la. che richiederà una mano energica ed unavo-
lonii finca pir pone un nparo ai disordini in 
°o"i rimo di issa e che ne fecero una veia Babi-
l0|na Tulli sitino altresì the se li stimpa, come 
er« suo ofhuo, dmunciava questi disordini, non 
"o faceva umilile la risponsabihlà a Garibaldi, 
"omo d'azione anzitutto, e (he non sognò inai di 
Pretenderla ad aminiuistiatore. 

Garibaldi fu infelice nella stella degli uomini 
in cui ripose la sua filine la e the furono ben lun
gi dal conjspondtrt alla pubb n a aspettazione. 
Li tenacità Òi caiattere piopna dell'antico mari 
inno può aver prodotto qualeht sci»zio di opinio
ni tra il medi snno e il nostro gove ino, ina non se 
ne può ne deve opporsi a colpa soltanto di ciucilo. 

( Ebpero ) 
VENEZIA 

— Scrivono da Vienna alla Gazzella di Co
lonia. 

e La disposizione degli spirili è sempre poco 
soddisfatemi nell i Vini zia e quaniunqui il paese 
riboiehi di soldaii, la popolinone Uova sempre 
modo eh manifestare il suo maininole. \ Venezia, 
Padova, Rassano, Vicenza e Siluò sioppnrono 
iccenti metili disordini che reselo ne cessano l'in
tervento delta foi/i armala IMalgndo la sorve
gliane i che si iselcila alla fionlieia, si nesi i som 
pie ad nitiodiirit proclami rivoluzionimi in buon 
daloilu sono distribuiti ne Ile camp igne. 

« Anche sul hltor de dill'Win ititi regna una 
grande agnazioni. Numerosi arresti fuiouo falli 
non ha guari a'Inisle. 

t Ma il cenilo pnncipale di II'agitazione è a 
l'iumo e le notizie che n pervengono Ja quella 
contrada sono stonforl ioti. Un foglio ungherese 
che aveva parlalo di quc-ti situazione fu stque-
stialo e non potè CSSCH pubblicalo che dopo aver 
soppresso l'articolo relativo 

— Intorno alla costituzione ehel'Ausliiu dicesi 
voglia comedeie alla Venezia stnve ì'Indepcn-
dane e. 

Ammettendo ine ho che quisle concessioni sic 
no delle più larghe,e che inondano alle esigen
ze della puhblu a opinione più eh quello che vi 
hanno risposto, lauto in Ungheria che ni Ile altre 
parli della monanliia atistiiaea, il diploma impe
llale del 20 otiohie e suoi anni ssi, esse sono ora 
mollo tarde. Bisogn iva entrile in e|uesla via pri
ma dell'olitola gueira d'Ilalia o il giorno dopo la 
pice eh \ illafi,ine i, poi obbligare il Pupa e il re 
di Napoli a fari allietiamo Oggi è Poppo lardi; 
il Regno el It n ! in e costituito o poco manca; la 
Venezia, checché si fai eia, vona collegarvisi, ì 
suoi sentimenti ed ì suoi interessi ve la spingono, 
e l'Ausilia, qualunque sia il sistema the faccia 
pievalere ne'suoi paesi liansalpim , ^arà impo 
tenie a colisi natii. Ciò che il gabinetto di Vienna 
avrebbe di meglio da fare sarebbe di cederli me
diante inde mula, e ciò puillosto oggi che domain 
pcrthè prima d'un anno, forse, questo mezzo 
stesso non sarà più applicabile. Così vuole l'irre-
sistibilc logica degli avvenimenti. 

— La Gaz titolale di Venezia pubblica II de
creto ehe oidina ai padn di iieluamaie ì tìgli dal 
I' esltio, anche se sono in educazione Ma ora si 
intimò d' ufficio ai parenti l'obbligo dipigarea 
richiesta dille nspetltue auloiila locali, dai venti 
ai duecento fioiini a litulo di multa da npetersi a 
piacele sopia quelle famiglie the manti lusserò 
fuori dello Slato i figli minoienni pu qualunque 
scopo anche educativo 

COMA ICC A 
— Le notizie della Coniali i attcstano sempre 

più il virili contegno t il firmo pioposlo di quelle 
popolazioni: 

A Cornelo nel giorno dei moili si trovaiono sul
le facciate delle clue-e, sulk lai idi nell'intento 
di esse e sugli aliai i, ah une labi Ile con questa 
isenzione. cideidnu, pieqalc pei nostn fiatelli 
molli pei la causa della aiuta Italiana Nel gior
no 4 poi ne appaiveio allie sulle mura dilla città 
tolla isciizione annessione al ugno cosliluzio 
naie di Villono Lmanucle Re d Italia In segui
lo di ciò la poli/i i fece airi si in due della famiglia 
Ruph, un 1 aUaeappi, e un Bini di III sono le più 
nei he e nobili famiglie dill i citta 

A Vilcibo dopo la votazione, il Delegalo l le 
grafo a Roma ihe tie individui ti itisi rei ali nd 
Oivieto per itmilterno risultilo nelle mani del 
Vii e Commissano La polizn romana oidiiiòche 
veitfJcalo il (atto, si onestasse ni II Delegalo, veio 
o no il fallo, voleva si eseguisse l'aireslo ma il 

capti ino Lami si ricusò Sulle mura si trovarono 
iscrizioni: vogliamo Vitlono Emanuele re d'Ita
lia. Furono imhi iridile Mi sul mo/i idi il bianci 
disparve e quelle ISTI moni ro omparvpro più chia-
re di prima, erano pieparale coll'acqua ragia. 

ROW* 
(Agenzia Stefani) 

—Roma 13 Un generale napolitano ha ras
segnato al Santo Padre la domanda diFian-
cesco II di ricevere altn settemila Napoli
tani nel ten dono rom ino 

Paiigt, 16 7iouem6rr (ntard.) 
Parigi, 10 novembre, matt. 

—Il conte di Moiny parte pei Roma.Vuoisi 
gli sia affidila una importante missione 
presso la coite ponlifitia Itigli sai ebbe slato 
piecedulo da due lettele uulogiafe di [Napo
leone III al Santo Padre e al Re Vittori* 
Emmanuele. 

—L'/ndepenriance/ic/i/eaffenna ossei giun
to il tempo in cui la Francia dn Inai era d«-
vcr finire la sua occupazione di Roma. 

—fi Morninq Posi pubblica il seguente dispacci» 
da Pangi : 

Vani giornali si sformano di fu e ledere alla pro
babilità di una prossima rotlun In la Francia « 
Roma 

Questa eventualità è più che dubbiosa. 
Non si conferma nemmeno the il Papa pensi a 

lasciare Roma nel momento the Francesco II par
tirà da Gaeta Varie misure adottile dal Governo 
romano provano al conti ano che il papa non è 
intenzionato ad uscire nemmeno provvisvriamcnta 
da Roma. _ _ _ _ _ 

— Scrivono da Pmgi in data 8 novembre al-
Vlndépendancc lìdqt. 

La eornsponib n/1 d i Roma del Mormnq Posi 
fa menzione d'una tettoia curiosa dell Imperatore 
al Santo Pache II gioì naie inglese ce ne da una 
analisi, che ho motivo di credere e satla Codesta 
lettera che sarebbe stala pollata aPioIX da mon
signor Sacconi quando dovette abbandonale Pa
rigi, esprime sempre il rispetto dcll'Impciatore 
dei Frantesi verso Sua Sanlila e la di lui disap
provazione alla aggressiva politica del Piemonte. 
Ma fa in pari lempo conoscete che l'eletto dal 
suffragio universale non poli ebbe, senza venir 
meno ai dovei i che gli impongono le sue origini 
dinastiche, armaisi contro un pronunciamento 
così polenle della volontà popolale. L'Imperatore» 
terminerebbe asstcuianelo al Santo Padte che la 
di lui personale sicurezza sarebbe da esso protet
ta sia in Roma come in qualunque altro luogo, o-
ve gb piacesse ntiraisi Questo 6 il senso del do
cumento accennato dal Mormnq Pod, e se la c«-
municazione è autenlica, come sono portato a 
suppoilo, indicherebbe assai chiaiamenle le pre
cise disposizioni dell'Impelatole rispetto alla 
Santa Sede e faiebbe conoscere quale sarebbe il 
di lui parlilo nel caso d'una pai lenza di Pio IX. 

— Scrivono alla iVazione di Firenze: 
Son chiusi definitivamente gli arruolamenti per 

lo esercito ponlifltio. Mousignoi de Mtiode rinun
zia ai suoi progetti di conquiste; sta lodato il tie-
lol Da pieno potere agli \nslnact di agno per il 
papa e di sterminare in suo nome gli undici mi
lioni d'Italiani che hanno votato per Vittono Lm 
manuelc. Questi rubelli, questi scomunicati de
vono sparire dalla Tatua della terra come sparvero 
gli Amorrei, i Fihslei,i Farisei ed altri acattolici: 

« Questo «i vuul, questo si cerca 
La dove Cristo tulio dì si merci » 

Lamonciòie ha fitto una gita a Gaeta. È andato 
a esaminate ì lavon eh difesi e i dar consiglio ai 
geneiah e al re Ve (Iremo l'i lie Ilo. 

Il generale doyon si e ice .ito a Viterbo per gm 
dicoie da so stesso dello spinto di quella popola 
zione, se mn avessi dubitilo di I sacro oiroie che 
piovano i Viterbesi pu quella belva. 

e Che dopo il pasto ha più fame che pria, i 
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Ora, il generale deve essere più che convinto , 
della impossibilità di ripiantare a Viterbo lo stem
ma pontifìcio senza il concorso della prepotenza 
«tramerà. Pcisiuo i conia.bui non lo vogliono più 
vedere. Un villano mi diceva pochi giorni fa: il 
vero stemma di Cristo non può essere quello del 
Papa dove sono le chinvi con una bara; ò piuttosto 
quello di Vittorio Emmanuele con la sua bella 
•roce e una Madonna Annunziala. 

Si vuole che proseguano le initiative tra il conte 
di Cavour e il cardinale Antonelb intorno alla ri
nuncia al governo temporale. Il eonte di Cavour 
•ffr« al Papa una rendila annua di un milione di 
scudi, e dicci mila scudi a cinscun .ardinale, con 
la dignità di senatore del regno. Queste proposte 
rigettate dapprima con disprezzo, troverebbero 
adesso un poco più di favore. 

Fatto sta che il papa non pensa più a lasciar 
Roma, e questo già e un indizio certo di qualcho 
mutazione. Egli voleva lifuginrsi a Gitela e così 
rendere impossibile l'assedio e il bombardamento 
di quella piazza. Si è deciso a restare mediante 
l'occupazione di Viterbo per opera dei Francesi. 
Dovevasi anche occupare Orvieto,ma l'accoglienza 
falla dai buoni Viterbesi agli indegni loro padroni, 
ha lotto ai Francesi ogni voglia di stender più oltre 
la tirannia pretesca 

Un battaglione di truppa francese si reca aTer
racina per vietare il passo del contine romano ai 
Napolitani che dopo la presa di Gaeta potrebbero, 
fbandati portarsi a quella volta, e commettere ra
pine e uccisioni. 

FRANCIA 
P A H I b l 

— Il Monileur coniiene una noia, nella quale 
conferma la noiizia della conclusione definitiva 
della pace tra le potenze alleate e l'Imperatore 
delta China , in seguilo elei contegno energico 
mostralo din plenipolenziarii irancese ed inglese 
il momento di rullificurc il imitalo di pace. 

 Il minisiio dell'micino ha indirizzalo ai 
prefetti la seguente cìn olnre : 

« Pangi, 10 novembre 
« Signor Pre/Wto, 

« Il governo dell'imperatore non pose ostacolo 
veruno alle pratiche leniate per favorire le ope
razioni finanziere del governo pontifìcio : autoriz
zò in Francia la negoziazione del preslito che il 
Papi si era detcrminato a contrarre : lasciò pie
nissima libertà alle inanifeslazioni di simpatia che 
si tradussero in offerte individuali ; e queste per
vennero a Roma senza alcuni opposizione. 

te Ma il governo non potè mai consentire che si 
stabilissero, senza la propria autorizzazione, in 
tutto l'impero e col paroliere» di permanente isti
tuzione, comitati o sociiià aventi per iscopo di 
ordinare, eccitare, e raccogliere la percezione di 
una specie di tributo a profitto della corle di 
Ruma. 

« Con circolare d.d 5 maggio 1800 S. E. il mi
nistro della pubblica istruzione e elei culli ricordò 
li vescovi quali l'ossero sull'oggetto le disposizio
ni della legge e le indizioni del dritto francese. 

« Tuttavia apparvero alami lenlnlivi in senso 
del lutto opposto alle prescrizioni di quella cir
colare. Alcuni documenti venuti al pubblico fece
ro aperto un proposilo di costituire una società 
rappresentala da comitali collegati fra loro, ob
bedienti ad un comune impulso, e costituenti una 
specie di segreta istituzione organizzata in seno 
allo Slato. 

Il governo non comporterà mai sfffalla Iraseu
rinza delle norm.' già fermate, né celesta viola
zione delle leggi eh'ci debite fare rispettare. 

« Di conseguenza, io v'invito, sig. prefetto, a 
prevenire gli nr.linaion e i membri di siffaltì co
mitali ( s'essi abbiano inizialo lor pratiche nel 
vostro dipartimi rito ) che immediatamente si sciol
gano, noiilìciiiido loro come verrebbero colpiti 
dalle piote comminale nelle vigenti leggi, se, ad 
•ita dell' avviso, essi peis'slesscro india intra
presa. 

€ Le offerte individuali ni S Padre sono e ri
ssirranno libere : ma nspello alle associazioni, 

nella segreta attività delle quali possono iroppo 
facilmente intromettersi politiche mene, l'orga
namento di quelle non sarà lecito se non dietro 
autorizzazione governativa, la quale di presente 
non ò stala accordala. 

«Ricevete, signor prefetto, l'assicurazione 
della mia specialissima osservanza. 

BIUAULT. 

— Togliamo dall'Opinione quanto segue:1, 
Leggesi in una corrispondenza da Vienna , alla 

Gazzetta di Brestavia: 
n II granduca di Toscana fu cceilalo , per via 

indirelta , ma però non difllcilc a comprendersi, 
dall'imperatore Napoleone di recarsi a Parigi, 
senza ulteriore designazione quale sarebbe lo 
scopo della sua visita. It granduca fece conoscere 
quesia cosa a Vienna, e chiese che se ne pensas
se, e che cosa lo si consigliasse di lare. La rispo
sta fu, che si crede del può interesse di seguire 
la proposta , non lasciando perù dì osservare che 
un incoiilro personale a Parigi potrebbe portare 
danno siila sua causa , giacché ora appunto si ha 
dirilto per più d' un motivo a sperare che ancora 
tulio non sia irremissibilmente; perdalo, a 

Noi crediamo sapere che questa noiizia ha in 
questo sellatilo un qualche fondamento, clic Fer
dinando IV di Lorena scrisse all' imperalore elei 
Francesi una lettera, invitandolo u difendere i 
pretesi suoi cliritli sulla Toscana. 

Dubitiamo che questa lettera abbia avuto una 
risposta. 

BELGIO 
i m i ; S S E 1 X E 

— Si annunzia da Brusselle che l'apertura del
le Camere è slata cliff, cita. Uicesi clic il re sia in
disposto. 

GRANBRÌI VI'AGN A 
I . O Y I U t * 

— Legniamo nel Globe : 
Da S Em. d cardinale Anlonelli è stala diretta 

una lettera al cardinale Wiseman, nella quale rac
comanda di riscuotere il denaro di San Pietro in 
tulle le diocesi dell'Inghilterra, onde provvedere 
alle risorse del tesoro pmililicio in Roma. 

Il cai limale Wiseman spedì copie della lettera 
ai diversi vescovi cattolici dell' Inghilterra. Ne di
resse egualmente una al clero cattolico di West 
minster, per invitarlo ad organizzare meetings o 
comitati nelle rispettive località, onde soddisfare 
alla raccomandazione del cardinale segretario. Le 
due lettere vennero Ielle ieri alla messii nelle di
verse chiese e cappelle cattoliche di Londra, e sa
ranno immediatamente prese misure perchè ab
biano luogo i meetings in questione. 

SASSONIA 
» R E S I » A 

—Dresda 15. Il deputato Rierlel ha sotto
messo alla Camera la proposta di stabilire 
un potere centrale tedesco colla rappresen
tanza nazionale. 

CHINA 
Parigi, 14 novembre, sera. 

(Rilardalo) 
Leggesi nello Patrie: 
e Assicurasi che. i! trattato colla Cina ven

ne sotloserillo il 5 ollobre. È stipulata una 
indennità di 120 milioni che saranno pagati 
in con tan li » 

Pregiatissimo Sig. Direttore della Ban
diera Italiana. 

Napoli l'J novembre 1300. 
Le sarei oltre modo tenuto se volesse usar

mi la cortesìa di dar posto nel suo pregevo
le giornale alla seguente lederà che ho do
vuìa dirigere al Direttore del Nazionale. 

Co' miei ringraziamenti gradisca i sensi 
della mia stima e considerazione. 

Il Console di Spagna 
Carlos Ortega Morejon. 

Signor Direttore did Arazionale 
Napoli 18 novembre 1860. 

Nel num. 81 del suo giornale del 13 corrente, 
si legge tra le iìecenlissime un articolo altamen

te ingiurioso per la Marina Spagnuola non ioli, 
ma benanche per questa Nazione in generale. 

L' è una malfondata e indegna supposizioni 
quanto si asserisce nel dello articolo, impennili! 
la Marina Spagnuola non si è menotimmt'iitc al» 
lanata dalla linea di neutralità e di riserva cheli 
impone la politica del suo Governo nelle questio
ni d'Italia. E non potendo io consentire in vera 
modo che s'insulti impunemente la nobile N,IM 
ne di eoi ho I' onoro di rappresentar gì' in lenii 
in questa Città, né che la si acculi senza incutili 
stabili prove, ho chiesto autorizzazione al inni Go 
verno per poter citire innanzi ai tribunali curnpe 
lenti il Gerente responsabili! di qMtto ginniji 
per le ingiurie e calunnie contenute nel dello it 
ticolo,sicuro che sì lesto ne avrò oitcnula fienili 
sotto In salvaguardia delle vigenli leggi si fu it gì» 
stizia a chi di ragione. 

Ella intanto dovrebbe essere coni piacenti1 il 
rendere pubblica questa mia prolesta, e grilline 
sensi della mia considerazione. 

RETTIFICAZÌONE 
Nel pubbl ica re nel n u m e r o diSnbaiol'Ap 

nello ai Siciliani del Generate LA MAJA li 
diment ica to di farlo precede re dalla se 
gt iemle le l le rade l la quale ci si raccomandar 
ca ldamen te l ' inserz ione . Ci facciamo quiml 
un dovere di r iparare oggi quell'oininissioni 

jPrejyinJisslmo Signor Direttore 
La prègo d'inserire nel suo giornale il mioip 

pedo ai Siciliani pubblicato il giorno 2(> ottul» 
e dietro il quale rcevo gioriidlmente socliMi 
centi e numerose die Inalazioni. 

E ora, che sappia il pubblico anche | ria che 
Consiglio di disciplina giudichi sul'a min comMI 
miliiare, e smascheri le schifose, e stupider 
lunnie, è ora che sappia come i miei neinnicilii 
eli essere calunniatori, sono pure vili, \nnl 
chiamali in lull'i modi da me a seopriisi non lui 
no mai tralasciato il loro miserabile costume,1 

mentire e rimanere nascosti 
Spero che tulli gli onesti uomini mi aiulcriiiin 

a smascherare e comba'lore questi speculatori pi 
litici e militari che leniano d'abbassare la i.*m 
di coloro che vedono potente ostacolo a'Ioro Irne 
brosi disegni filali alla moralità cittadina, eduli 
unificazione Indiana. Ringrazio infinitamente dell 
cortesia di Lei. 

Napoli 13 novembre 1860. 
Di Lei Obbligilissimo 

G. LA MASA. 
Mtaf»fMlWi|iiiiliiiilf>fureiWW|CTin'fB5«Bioas^ an i m ■ JUMMIPI r f T~I 

AINNUNZIl 
Il professore E n r i c o Albare l lo nel giornali 

Novembre ha ripreso il corso delle sue lezioni A 
matematiche pure, e meccanica razionale,ed ap| 
plicala. 

Nel giorni. 1° Dicembre comincierà il constiti' 
eorso teoricopratico di Topografia, con esercii 
in campagna. 

Lo sludio è silo slra.la Anticaglia N. 32. 

AVVISO 
riOO Pennacchi per Guardia Nazionale priir 

qualilà a due. 2, 20. 
Depositati da una fabbrica Torinese presso ili 

braio Pellernno. 
Strada di Chiaia GO in Napoli. 

BORSA^APOLj"^" 
19 NOVEMBRE 

Rend. Nap. 

fi. Sicil. 
R. Piem. 
R. Tose. 

5 per 100 . . . . » , J7 IJt 
i per 100 . . . . ì 72 t« 
5 per 108 . . . . i l i 1J4 

. . . . » SI 11 
. . . . i 8. 1. 

Il gerente EMMANUELE FARI) 
Slab. Tip. Strada S. Sebastiano, n.* SI. 


